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STATUTO DI AUTONOMIA legge costituzionale 10 novembre 1971 
 

Art. 6. Nelle materie concernenti la previdenza e le assicurazioni sociali, la regione ha 

facoltà di emanare norme legislative allo scopo di integrare le disposizioni delle leggi dello 

Stato, ed ha facoltà di costituire appositi istituti autonomi o agevolarne la istituzione. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 gennaio 1978, n. 58 
 
Norme di attuazione dello statuto speciale della regione Trentino-Alto Adige in materia di 
previdenza e assicurazioni sociali. 
 
In materia di protezione dei lavoratori sia dipendenti che autonomi, nei casi di infortunio, 
malattia, invalidità e vecchiaia, disoccupazione involontaria e maternità, la regione - 
nell'esercizio delle attribuzioni di cui all'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670 - ha facoltà di integrare la legislazione dello Stato e di costituire 
appositi istituti autonomi o di agevolarne l'istituzione. 



 
 

 

LEGGE REGIONALE 

27 FEBBRAIO 1997, N. 3 
 

Art. 01  - (Finalità) (Zielsetzungen) 

 

1. In attuazione dell'articolo 6 dello Statuto speciale di autonomia, nonché delle norme 

di attuazione approvate con decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 1978, 

n. 58 e successive modificazioni, la Regione promuove il risparmio previdenziale 

e l’accesso alle forme di assistenza mutualistica, nonché di sanità integrativa, 

che abbiano tra le proprie finalità anche la tutela della non autosufficienza, al 

fine di dare sicurezza e serenità durante la vita e nella vecchiaia a tutti/e i/le 

cittadini/e del territorio. In particolare la Regione interviene a sostenere e a 

promuovere in maniera equa, sostenibile e trasparente la previdenza 

complementare in ogni sua forma a favore dei/delle cittadini/e iscritti/e a Fondi 

pensione, siano questi negoziali o aperti, territoriali o nazionali. 



 
Nell’ambito del Progetto sociale di previdenza complementare la Regione, tramite la sua 

società PENSPLAN : 

 

• Fornisce gratuitamente ai cittadini residenti nel territorio regionale e iscritti ai fondi di 

previdenza complementare istituiti in Regione e convenzionati  con il Progetto servizi 

amministrativi e contabili.  

• Supporta tutti gli interessati nella scelta della forma di previdenza complementare più 

adatta attraverso un servizio di informazione, consulenza e formazione tramite le 

proprie due sedi a Trento e Bolzano e la rete di 130 sportelli informativi Pensplan 

Infopoint.  

• Sostiene i cittadini nella costituzione di una pensione complementare anche attraverso 

il sostegno dei versamenti contributivi alla previdenza complementare per i lavoratori in 

situazioni di difficoltà economica e nell’assistenza legale gratuita in caso di omissioni 

contributive da parte del datore di lavoro. 

 

 







Forme pensionistiche complementari 
Distribuzione degli iscritti per tipologia 
di forma e regione 

 
Dati di fine 2017, valori in percentuale 







I PROGETTI LOCALI 
 

• Il risparmio casa – un mutuo garantito dal patrimonio della previdenza 

complementare 

 

• La sottoscrizione da parte dei fondi pensione del fondo obbligazionario che finanzia 

le imprese locali 

 

• La partecipazione dei fondi al finanziamento del progetto «social housing» per 

l’immissione sul mercato locale di alloggi a canone inferiore a quello di mercato. 



Sanifonds è’ stato costituito nel 2013, gli attuali Soci sono: 

 

• Provincia Autonoma di Trento,  

• Associazione artigiani e piccole imprese della provincia di Trento,  

• Associazione albergatori e imprese turistiche della provincia di Trento, 

• Confcommercio-Imprese per l’Italia Trentino,  

• Confesercenti del Trentino,  

• Cooperazione Trentina,  

• Confindustria Trento,  

• CGIL del Trentino,  

• USR CISL del Trentino C.S.R. UIL di Trento,  

• CISPEL-Federservizi Trentino-Alto Adige. 

IL FONDO SANITARIO TERRITORIALE: SANIFONDS 



Via Ca’ Marcello 67/b – 30172 Mestre Venezia  
 041.2919311 

veneto.welfare@venetolavoro.it – www.venetowelfare.com 


